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Comunicato stampa 

Il 28 luglio è la Giornata Mondiale dell’Epatite  

Strategia nazionale: l’epatite dev’essere debellata entro il 2030 

Zurigo, 27 luglio 2015. In Svizzera non si presta la dovuta attenzione all’epatite virale. 
A torto, poiché nei prossimi anni aumenteranno notevolmente le malattie epatiche 
gravi a causa delle infezioni da epatite. Dall’inizio del 2014 un gruppo di esperti sta 
elaborando una strategia volta all’eliminazione dell’epatite virale entro il 2030. 
L’iniziativa privata è sostenuta da fonti eminenti.  

In Svizzera sono circa 80‘000, le persone che convivono con l’epatite C e 24'000 
quelle che convivono con l’epatite B. In molti casi l’infezione è asintomatica, oltre la 
metà dei pazienti colpiti non sa di esserne affetto. Così, sull’arco di anni o di 
decenni, può svilupparsi una cirrosi epatica o addirittura un cancro del fegato. 
L’infezione da epatite è la causa più frequente di trapianto del fegato. Il numero dei 
decessi per epatite ha superato quelli causati dall’HIV.  

In Svizzera, grazie ai controlli dei prodotti del sangue e alle misure di prevenzione, il 
numero delle nuove infezioni si è ridotto. Tuttavia, le malattie secondarie si 
manifestano solo a distanza di 20 o 30 anni dall’infezione, perciò entro il 2030 
aumenteranno le malattie epatiche gravi causate dall’epatite, se non si agisce con 
tempestività.  

Strategia nazionale: insieme contro l’epatite  

Un gruppo di esperti composto da oltre 70 personalità di spicco sta operando in 
questo senso. Dall’inizio del 2014 il gruppo, ampiamente rappresentato e composto 
da medici, rappresentanti dei pazienti, professionisti del settore sanitario, esponenti 
delle autorità, nonché dai rappresentanti di gruppi particolarmente interessati, sta 
lavorando su una strategia nazionale per la lotta contro l’epatite.  

„L’impatto dell’epatite sulla salute pubblica è simile a quello dell’HIV“, sostiene il 
dottor Philip Bruggmann, specialista di epatite e co-iniziatore del processo 
strategico. “Ecco perché il problema dell’epatite dev’essere affrontato nella sua 
globalità, così come si è fatto per l’HIV”. Poiché soltanto con un approccio 
coordinato sarà possibile prevenire in modo efficace le malattie secondarie, 
riducendo al minimo i costi da esse generati.  

Giornata Mondiale dell’Epatite: conosci l’ABC? 

In occasione della Giornata Mondiale dell’Epatite del 28 luglio presenteremo un 
primo progetto di strategia. L’obiettivo è il seguente: eliminare l’epatite virale in 
Svizzera entro il 2030. Si tratta di una campagna nazionale scaturita dal processo 
strategico e volta a sensibilizzare l’opinione pubblica sulla Giornata Mondiale 
dell’Epatite con lo slogan: “Epatite: conosci l’ABC?” La campagna è presente sui 
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canali dei social media e, come volantino, nei centri terapeutici. Fulcro della 
campagna è il sito Internet www.hepatitis-schweiz.ch. 

La Giornata Mondiale dell’Epatite gode del sostegno di personalità eminenti del 
mondo culturale, politico e artistico, quali il comico e medico Fabian Unteregger, lo 
scrittore Pedro Lenz, il musicista Chris von Rohr, i Consiglieri agli Stati Felix Gutzwiller e 
Roland Eberle, i Consiglieri nazionali Barbara Gysi, Jean-François Steiert, Yvonne Gilli, 
Marina Carobbio e l’esperto delle Nazioni Unite Michel Kazatchkine. 

Tutte le informazioni sono disponibili all’indirizzo: www.hepatite-suisse.ch 

Contatto: 

Dr. med. Philip Bruggmann, Presidente SEVHep, 079 322 70 00 

Bettina Maeschli, Comunicazione, SEVHep, 076 412 33 35 

In merito alla Giornata Mondiale dell‘Epatite 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha istituito la Giornata Mondiale dell’Epatite 
nel 2010. Si tratta di una delle quattro giornate mondiali della salute, promosse 
ufficialmente dall’OMS. Nel mondo 400 milioni di persone convivono con l’epatite 
virale e ogni anno ne muoiono 1.4 milioni. La Giornata Mondiale dell’Epatite 2015 
chiede un accesso più efficace alle terapie e una prevenzione migliore, esortando i 
Governi all’azione.   

In Svizzera la Giornata Mondiale dell’Epatite di quest’anno sarà all’insegna dello 
slogan “Epatite: conosci l’ABC?” Lo scopo della campagna è quello di sensibilizzare 
l’opinione pubblica sull’epatite attraverso i canali dei social media e i volantini 
distribuiti negli ospedali, negli studi medici e in altri centri terapeutici.  

Per saperne di più sulla campagna e sulla Giornata Mondiale dell’Epatitehttp: 
http://www.hepatitis-schweiz.ch/fr/journee-mondiale-contre-lhepatite 

Strategia in materia di epatite 

Una rete di oltre 70 personalità di spicco, attive a titolo onorifico, provenienti dal 
mondo della medicina, dell’economia, da organizzazioni interessate, dal mondo 
assicurativo e politico si è posta come obiettivo quello di sviluppare una strategia 
nazionale per la lotta contro l’epatite virale.  

La strategia è supportata da associazioni mediche specialistiche: lo Swiss Experts in 
viral Hepatitis (SEVHep), la Società Svizzera di Gastroenterologia (SSG), l’Associazione 
Svizzera per lo studio del fegato (SASL) e la Società svizzera per le malattie infettive 
(SGInf), nonché dal Consiglio Positivo Svizzera e dal programma Global Health 
dell’Istituto universitario di alti studi internazionali di Ginevra.  


